
  
 

 
 

 

Prot. n. 3655 
Comune di Positano                        Bollo da €  16,00 
Provincia di Salerno        assolto su originale 
Via G. Marconi n. 111 
Cod. Fisc. 80025630650 

 
AVVISO DI PUBBLICAZIONE DEL 19.03.2018  
da affiggersi all’Albo Comunale, all’Albo dell’Uffi cio Locale Marittimo e sul BURC 
 
Oggetto: Concessioni  Demaniali  Marittime intestate al comune di Positano per area demaniale 
marittima ubicata in località Marina Grande per passeggiata, usi tecnici, usi connessi alla 
destinazione turistico-ricreativa –peschereccia, riqualificazione e attrezzaggio spiaggia libera, 
cabine da pesca, usi tecnici e condotta sottomarina, bagni pubblici  come da concessioni n. 
30/2011 e n. 3/2012. 
 
Il  Sottoscritto Responsabile dell’Ufficio demanio del Comune di Positano  : 
Vista: la delibera di giunta comunale n. 167/2015 recante proroga  concessioni  demaniali  
marittime  n.  25/2008, n. 1/2009,  n.  8/2011,  n.  30/2011  e n. 3/2012 intestate al Comune di 
Positano con la quale si è fornita indicazione della volontà comunale di provvedere ad assicurare 
un corretto utilizzo delle spiagge e della costa in genere e quindi prorogare le concessioni sopra 
indicate; 
Valutato di tener conto che ai sensi della legge 26 febbraio 2010  n° 25 – di conversione del DL 
194/2009 che in particolare all’art.1 comma 18; e la legge 221/2012 che ha differito  al 31/12/2020 
la proroga delle concessioni; la sentenza della Corte di Giustizia Europea del 14 luglio 2016 che è 
intervenuta sul tema esprimendo il principio secondo il quale le concessioni demaniali marittime 
non possono essere automaticamente rinnovate; una siffatta procedura contrasterebbe con il 
principio della libertà di stabilimento, di non discriminazione e di tutela della concorrenza, di cui agli 
articoli 49, 56 e 106 del TFUE.  Inoltre, a parere della Corte, l'art. 12 della direttiva 2006/123/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio stabilisce che il rilascio delle concessioni demaniali 
marittime e lacuali deve necessariamente avvenire attraverso una gara pubblica che consenta a 
tutti gli operatori economici di inserirsi nel mercato [57 . Da quanto precede risulta che l'articolo 12, 
paragrafi 1 e 2, della direttiva 2006/123 deve essere interpretato nel senso che osta a una misura 
nazionale, come quella di cui ai procedimenti principali, che prevede la proroga automatica delle 
autorizzazioni demaniali marittime e lacuali in essere per attività turistico ricreative, in assenza di 
qualsiasi procedura di selezione tra i potenziali candidati. E tuttavia, nel corpo della decisione, la 
Corte ha evidenziato che l'applicabilità alle concessioni demaniali italiane della Direttiva 
Bolkenstein è demandata al giudice nazionale, il quale dovrà verificare se dette concessioni 
debbano essere oggetto di un numero limitato di autorizzazioni per via della scarsità delle risorse 
naturali; pertanto avendo attribuito detta facoltà di verifica al giudice, possiamo presumere che, 
anche sotto tale profilo, l'accertamento vada effettuato caso per caso e sulla base di criteri 
oggettivi, appuntati sul territorio ove insiste la concessione; 
Considerato che il legislatore nazionale in ordine alla tematica ha emanato la legge 7 agosto 
2016, n. 160 (in G.U. n. 194 del 20 agosto 2016; in vigore dal 21 agosto 2016) – Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, recante misure finanziarie 
urgenti per gli enti territoriali e il territorio. (16G00173), in cui all’art. 24 .3-septies ha indicato che 
nelle more della revisione e del riordino della materia in conformità ai principi di derivazione 
europea, per garantire certezza alle situazioni giuridiche in atto e assicurare l’interesse pubblico 
all’ordinata gestione del demanio senza soluzione di continuità, conservano validità i rapporti già 
instaurati e pendenti in base all’articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25; 
Valutato quindi opportuno che la validità delle concessioni venga limitato al 31.12.2020,operando 
comunque la procedura ex art. 18 rcn; 
Vista : la vigente  normativa in materia di demanio marittimo, 
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RENDE NOTO 
Che il Comune di Positano con delibera di giunta comunale n. 167/2015 ha fornito indirizzo per la 
proroga tra l’altro delle concessioni indicate in oggetto, in attuazione di un indirizzo teso a 
provvedere ad assicurare un corretto utilizzo delle spiagge e della costa in genere. La proroga sarà 
limitata al 31.12.2020; 
Si informa inoltre che la relativa documentazione è consultabile, da parte di chi abbia un interesse 
qualificato dall’ordinamento, presso l’Ufficio demanio del Comune di Positano  nei seguenti giorni:  

� lunedì e giovedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle ore 16,00 alle ore 18,00; 

� martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00. 

In applicazione del disposto dell’art.18 del Regolamento al Codice della Navigazione e successive 
modificazioni, nonché ai sensi dell’art. 10 della legge 241\90  invita tutti coloro che ritenessero di 
avervi interesse a presentare per iscritto al Comune di Positano entro 20 giorni dalla data di 
affissione all’albo e sul BURC quelle osservazioni che ritenessero opportune a tutela dei loro 
eventuali diritti, con l’avvertenza che, trascorso il termine stabilito, si darà ulteriore corso alla 
definizione delle pratiche inerenti la richiesta di proroga delle concessioni . 
 

                           Positano, 19.03.2018 

  Il Responsabile dell’area 
delle attività Produttive e Sociali 

dott. Vincenzo Buonocore 
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